Di VéneziA < 182
devano in ficuro fotto la fede d'una *
confederazione, ché venivano di rin-
udvare, viddero fouraprendere I for-
tezza di- 8. Teodoro s ed aflediare
la Canea auanti di credete che il -
Pacle loro andava eflere il teatro
della guerra , e oh’glino ne paga-
rebbero tutte le fpefe. 1 che mo-
ftra bene eflerui fovente una faralica,
che feco invola la prudenza, o che .
laccieca 5 ¢ quando- sauvicina ~la € 4ded
sfortuna. La perdita  della Canea :i‘;;‘:;
ftrafcind quella di Retimo, ¢ di tut- Fore e
12 la Campagna. E come nen rima- cius vim
neva pitt loro, che la Metropoli del feam in-
Regno , quilche fortezz1, ed alcani 3’)’,‘".”".'"
Borghi , cominciorono i deliberare ::,:"»3,:,‘ -
da difperari. La maggior patte delle gy,
voci- andavano alla ceflione volon~ :
tria di €andia per ottemere la pa- .4
ce. E cio fi farebbe pofto in atto, ¥
{e il Procuratore Giovanni Pefaro,
doppo Doge non avefle fatto vedere
forremente al Senato, che f¢ fi dava
#l Turcoral piazza cio era un meo 4i
renderlo. maggiormente  infolente 5 €
unmezo di fprezzo-per effi ¢ & aumss,



